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Care Lettrici e cari Lettori.

Sono trascorsi oltre due anni dalla nascita 
della Grande Bellinzona, per cui la Sezione 
PPD di questo vasto agglomerato tenta di 
allestire un bilancio.

L’aggregazione sta portando miglioramen-
ti in più ambiti della nostra vita quotidiana 
con un graduale potenziamento di sevizi 
ai cittadini; però, in questa fase transitoria 
essa ci ha fatalmente allontanati dalla vita 
politica locale senza avvicinarci a quella 
centralizzata, creando, in noi impazienti, 
una sensazione di impotenza e di abban-
dono. Di conseguenza è ruolo soprattutto 
dei Partiti cercare di raggiungere la singola 
persona per spiegare quanto si sta facendo 
e i tempi di realizzazione; per ascoltare le 
sue aspettative e darvi seguito, nonché per 
motivarla a partecipare alla vita della nuo-
va collettività. In questo, il nostro Partito 
dovrebbe essere facilitato, poiché è tuttora 
presente in quasi tutti i quartieri con comi-
tati o gruppi organizzati, ai quali, in primis, 
spetta questo ruolo per evidenti motivi di 
prossimità e di conoscenza. Certo non è 
facile, perché, anche nei quartieri, si tende 
a disperdersi: occorre quindi individuare 
nuovi mezzi di contatto e di coinvolgimen-
to, quali l’organizzazione di conferenze 
a tema, come sono state quella sul parco 
fluviale o quella sul 5G, organizzate rispet-
tivamente dalla Sezione della Bellinzona 
aggregata e dal quartiere di Bellinzona, le 
quali hanno coinvolto tutta la popolazio-
ne indipendentemente dalla fede politica, 
con il merito di favorire il dibattito che, se 
costruttivo, porta sempre a soluzioni più 
complete, fattibili e condivise. Allo stesso 
obiettivo tende il presente bollettino, da 
noi voluto proprio per aumentare i recipro-
ci contatti e per mostrare a chi non è atti-
vo in politica o non lo è più, il lavoro che i 
nostri rappresentati stanno svolgendo per 
il bene pubblico. Non dobbiamo però di-
menticare che il primo presupposto di una 
sana democrazia è l’attivarsi del singolo, 
quindi, da un lato, il dovere di ognuno di 
noi d’informarsi e, dall’altro, di esprimere 
le proprie convinzioni attraverso il voto. Per 
questo, anche in considerazione dei pros-
simi appuntamenti elettorali, mi permetto 
esortare tutti voi ad andare a votare e, al 
fine di meglio illustrare questo nostro dirit-
to/dovere, prendo a prestito alcuni pensie-
ri del Presidente della Repubblica francese 
Emanuel Macron volti a motivare i giovani 

a votare (espressi nell’intervista fattagli 
il 24 maggio 2019 dal giovane giornalista 
Hugo Travers sul canale Youtube “Hugo-
Décripte”): andate a votare; decidere di non 
votare significa lasciar decidere agli altri 
del nostro avvenire; candidatevi o scegliete 
i candidati più competenti e preparati per-
ché loro saranno quelli meno influenzabili 
e… non votate contro, ma votate per… non 
è votando contro chicchessia che il mondo 
progredirà: non sono l’odio e il rancore che 
creeranno la coesione indispensabile per 
governare. A questo aggiungo: votate per 
una reale ambizione climatica; votate per 
una libertà che sia attenta alla solidarietà; 
votate per una prosperità economica che 
rispetti la giustizia sociale; votate per una 
sovranità non ripiegata su sé stessa; vota-
te per il progresso purché non offenda la 
dignità umana, né leda la salute e l’am-
biente. Questi sono i principi che animano 
i Partiti di centro, ossia 
il nostro, il PLR e i Verdi 
liberali, quindi: uniamo 
le forze con coraggio e 
fiducia! 

Sara Gianoni Pedroni 
Presidente della Sezione 

PPD-GG di Bellinzona.
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A PROPOSITO DI QUESTA NUOVA 
PUBBLICAZIONE…

L’importante aggregazione del Bellinzo-
nese avvenuta nel 2017 con il raggruppa-
mento di 13 ex Comuni ha comportato, fra 
i molteplici cambiamenti, un’inevitabile 
carenza di comunicazione fra le cariche co-
munali ed i cittadini della base.  
Questo “distacco” si è fatto più importan-
te ed in particolare per i nuovi Quartieri 
periferici l’accesso alle informazioni utili 
appare più difficoltoso, alimentando tal-
volta la sensazione (sovente errata) che 
ci si dimentichi di loro. Anche a livello 
cantonale registriamo praticamente lo 
sesso fenomeno, così come in quello di-
strettuale (in quest’ultimo caso è pur 
vero che per la “nuova” Bellinzona ciò ri-
sulta di tutta evidenza piuttosto relativo). 
Da qui l’esigenza di ri-proporre, come par-
tito politico, una sorta di periodico, chia-
mato “LA VOCE DEL PPD DI BELLINZONA”, 
che possa riassumere le principali notizie 
interessanti scaturite dalle attività svolte 
nei diversi consessi comunali, soprattutto 
a beneficio della base del partito.

E di questi consessi ne riassumiamo le ca-
riche:
Rappresentante in CONSIGLIO DI STATO 
Raffaele De Rosa
Rappresentanti in GRAN CONSIGLIO  
Fabio Battaglioni, Nadia Ghisolfi
MUNICIPALE  
Giorgio Soldini
CONSIGLIERI COMUNALI
Ivan Ambrosini  
(presidente commissione della Gestione)
Claudio Cattori  
(presidente commissione Piano Regolatore)
Alice Croce-Mattei 
Carmela Fiorini
Michele Genini  
(membro commissione Edilizia)
Nicola Grossi  
(presidente commissione Legislazione)
Ivan Guidotti
Paolo Locatelli  
(capo Gruppo  
+ membro commissione della Gestione)
Davide Pedrioli  
(Presidente Consiglio Comunale  
+ membro commissione Piano Regolatore)
Gabriele Pedroni  
(presidente commissione Edilizia)
Mattia Rusconi
Emilio Scossa-Baggi  
(membro commissione Legislazione)

A questi rappresentanti non bisogna di-
menticare l’importante contributo svolto, 
soprattutto nell’ambito della coordinazio-
ne, della Presidente sezionale Sara Gianoni 
Pedroni e di quello distrettuale Michele Ta-
magni, così come della segretaria Claudia 
Cassina Rezzonico e della cassiera Manue-
la Mazzonzelli- Rondelli.

Nel prossimo numero, che sicuramente 
uscirà in occasione delle elezioni comu-
nali, è nostra intenzione dar voce in parti-
colare ai Presidenti e/o rappresentanti dei 
Quartieri, così da stimolare maggiormente 
anche altri interessati 
alle problematiche che 
toccano da vicino i Cit-
tadini.

Emilio Scossa-Baggi 
coordinatore della 

pubblicazione “La voce del 
PPD di Bellinzona”



Primo bilancio  
della Nuova Bellinzona 

A due anni dall’entrata in vigore della nuova 
Città, avvenuta con l’elezione dei suoi pote-
ri politici il 2 aprile 2017, posso tracciare un 
bilancio sicuramente positivo. I principi su 
cui si sta costruendo la nuova Città sono 
essenzialmente quelli accettati in votazione 
popolare e poggiano concettualmente sulla 
centralizzazione nella decentralizzazione. In 
buona sostanza si sono mantenuti impor-
tanti servizi amministrativi in tutti i 13 quar-
tieri, aumentando nel contempo l’efficienza 
e l’efficacia dell’Amministrazione comunale. 
Inoltre l’erogazione dei servizi avviene in 
maniera equa su tutto il territorio e laddove 
è possibile essi sono stati addirittura poten-
ziati. Municipio e Consiglio comunale, insie-
me all’Amministrazione, sono poi riusciti a 
garantire gli investimenti ordinari previsti, 
ma anche a fare avanzare investimenti di 
carattere regionale e quelli strategici, basti 
pensare alla pianificazione, alle infrastrut-
ture e alla rete dei trasporti, all’IRB, al nuovo 
ospedale o al Parco fluviale. 
Importanti progetti a carattere regionale 
hanno visto la luce anche nel mio settore di 
competenza, il Dicastero sanità e socialità 
i cui servizi, come noto, sono in particola-
re rivolti agli anziani e ai nuovi bisogni dei 
giovani e delle famiglie. In quest’ambito, 
la nuova Città è riuscita nell’intento citato 
in precedenza di migliorare la sua offer-
ta di servizi sul territorio. In particolare, si 
è proceduto alla messa in rete di tre Case 
per anziani (Casa Mesolcina, Pedemonte 
e Sementina) e del Centro Somen che rap-
presenta un unicum a livello cantonale 
per missione e competenza, per un totale 
complessivo di 278 residenti/pazienti e 350 
collaboratori. Grazie a ciò disponiamo oggi 

di una struttura organizzativa integrata, in 
grado di garantire l’unicità di indirizzi nelle 
differenti realtà e di collegare le diverse uni-
tà operative per sviluppare scelte e attività 
adeguate a rispondere ai mutamenti dei bi-
sogni della popolazione anziana.  
Per contro, per quanto attiene i giovani, se-
gnalo l’ultimo interessante progetto pro-
mosso dal Servizio: The Social Truck. Si tratta 
di un furgone itinerante, progettato assieme 
ai ragazzi, gestito da alcuni operatori sociali 
che intende raggiungere e coinvolgere i gio-
vani della regione nei loro luoghi di incontro. 
Una vera antenna sul territorio che il Muni-
cipio, consapevole degli interessi e dei biso-
gni dei giovani (pur senza rinunciare all’idea 
di un centro giovanile tradizionale), ha deci-
so di realizzare.
Infine, per rispondere alle esigenze della po-
polazione nell’ambito della politica sociale 
famigliare, in materia di conciliabilità lavo-
ro/famiglia, il Municipio ha pure deciso un 
primo significativo ampliamento delle men-
se scolastiche (SE/SI). In concreto alle prece-
denti 6 mense scolastiche già esistenti, ne 
sono state aggiunte altre 5 per un totale di 
11 nei quartieri di Bellinzona – Scuole Nord 
(mensa supplementare alla Casa anziani 
Mesolcina), Scuole Sud e Scuole Semine, nel 
quartiere di Preonzo e per finire nel quartie-
re di Gnosca che servirà anche le scuole di 
Gorduno. Il settore sociale è comunque an-
cora al lavoro per attuare nuove iniziative a 
beneficio di giovani e famiglie, in particolare 
per quanto riguarda cen-
tri extrascolastici e, in fu-
turo (nuova legislatura), 
eventuali asili nido.

Giorgio Soldini  
Municipale - Capo 

Dicastero servizi sociali

PRANZO SEZIONALE:
Domenica 29 settembre dalle 11:00: 
pranzo per le elezioni federali  
presso il Centro Ciossetto di Sementina, 
con la partecipazione dei candidati. 

ALTRI APPUNTAMENTI: 
• Sabato 12 ottobre dalle 09.00 alle 12.00: 

Generazione giovani (GG) sarà al 
mercato di Bellinzona per presentarsi 
e raccogliere le firme per l’iniziativa 
popolare per un freno ai costi,  
promossa dal PPD.

• Lunedì 11 novembre alle ore 20.00: 
presso l’albergo Unione a Bellinzona 
incontro della Sezione aperto a 
tutti, saranno a disposizione della 
popolazione per ogni domanda i nostri 
due Gran Consiglieri del Distretto,  
il nostro municipale e i 12 consiglieri 
comunali.

• Altri successivi eventi:  
consultare il nostro sito:  
www.ppd-bellinzona.ch 

SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE:
Lunedì 21, ev. martedì 22 ottobre 2019
Lunedì 25, ev. martedì 26 novembre 2019
Lunedì 16, ev. martedì 17 dicembre 2019
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La pianificazione del territorio

Tra gli obiettivi strategici delle aggregazioni 
politiche dei comuni è incontestabile che la 
gestione del territorio gioca un ruolo centra-
le. Dal Cantone ci si aspetta che tenga fede 
a questo assunto e consideri la nuova Bellin-
zona non più come un Comune, ma come un 
piccolo Cantone. Questa nuova dimensione 
dovrebbe essere riconosciuta con un’auto-
nomia comunale maggiore della preceden-
te. A livello territoriale si deve considerare 
tutto il comprensorio del progetto aggre-
gativo, cioè la nuova Bellinzona ed i quattro 
Comuni ora non aggregati.
La pianificazione è una delle attività strate-
giche dell’Autorità comunale. Ciò significa 
che vi sia un processo di elaborazione parte-
cipativa che metta al centro le differenti sen-
sibilità di tutte le cerchie della società civile 
e ponderi in un quadro complessivo le varie 
peculiarità. E’ quindi centrale che già in fase 
di elaborazione del nuovo Piano regolatore il 
Municipio metta attenzione sulla partecipa-
zione, attivando modalità preferite forme di 
coinvolgimento con gli attori dell’economia 

e le associazioni che hanno interesse sul ter-
ritorio, ma non nel senso stretto del termine, 
bensì in una lettura ben più allargata.

I progetti più importanti che già ora vanno 
affrontati e definiti sono:
• Stazione Bellinzona: vanno valutati gli sce-

nari che permettano lo sviluppo di attivi-
tà pubbliche e private che vadano oltre la 
funzione di mobilità pubblica. Allargandosi 
verso nord si potrebbe creare il nuovo polo 
di formazione per alcuni degli istituti sco-
lastici ora collocati lungo il fiume Ticino.

• Il rapporto dell’area urbanizzata della 
città con il fiume Ticino deve essere de-
finito, indipendentemente dall’ipotesi di 
nuovo polo di formazione nella zona del-
la stazione di Bellinzona, con il manteni-
mento nella sua attuale configurazione 
della Saleggina.

• Altri poli funzionali, primi fra tutti quel-
lo sportivo ora diluito nei meandri della 
città che nell’ultimo secolo si è spinta 
verso il fiume, vanno definiti con una 
visione anche a lungo termine. Questo 
permetterà di definire anche una concre-

ta pianificazione sui lunghi termini degli 
investimenti comunali e cantonali, non 
disdegnando la collaborazione di promo-
tori privati.

• Se si condivide la tesi che il territorio fun-
zionale comprende anche i quattro Co-
muni del progetto aggregativo iniziale il 
Masterplan dovrà essere, perlomeno per 
le analisi e le proposte generali, condiviso 
con i quattro Municipi.

• Non va dimenticata la pianificazione delle 
infrastrutture del nuovo Comune, ora per 
forza basata sulle infrastrutture dei prece-
denti tredici Comuni.

• A livello operativo si chiede che il servizio 
comunale preposto alla pianificazione 
territoriale sia potenziato e che si valuti la 
possibilità che per le successive fasi si fac-
cia capo alla consulen-
za permanente di un 
urbanista di riferimen-
to esterno all’ammini-
strazione.

Davide Pedrioli 
Presidente  

del Consiglio Comunale



Il punto di vista da chi opera  
in Consiglio Comunale…

In questo primo scorcio di legislatura della 
nuova Città aggregata la priorità, e non po-
teva essere altrimenti, è stata quella di uni-
ficare le diverse modalità di lavoro delle 13 
realtà comunali. Dagli sportelli unificati, alla 
Legge Organica comunale, alle condizioni 
di lavoro dei dipendenti comunali e relati-
va situazione previdenziale, ad una serie di 
convenzioni da rinnovare, al regolamento 
dei rifiuti ma anche della fornitura dell’ac-
qua potabile, passando però anche da una 
moltitudine di piccole questioni organiz-
zative essenziali per la vita quotidiana dei 
cittadini. Non tutte le ciambelle sono uscite 
con il buco: non navigando nell’ora, la Città 
non ha sempre potuto parificare verso l’alto 
le abitudini dei 13 Comuni ora Quartieri. In 
taluni casi, alcuni Quartieri si sono sentiti 
penalizzati. 

Si è fatta anche molta politica: la trasforma-
zione in Ente autonomo di diritto comunale 
delle Azienda multiservizi di Bellinzona, i 
salari del Sindaco e dei Municipali,  l’avvio 
del programma d’azione (Masterplan) per la 
pianificazione del territorio, il nuovo stabi-
limento FFS e il nuovo concetto urbanistico 
nel comparto delle Officine FFS, senza di-
menticare gli investimenti effettuati su va-
rie strutture e strade comunali. Un’attività 
molto intensa che ha impegnato il Consiglio 
comunale e, in particolare, le varie commis-
sioni (gestione, legislazione, edilizia, piano 
regolatore).

Come dire, la nuova realtà aggregata di qua-
si 44’000 abitanti era come un bimbo in fa-
sce che doveva essere accudito con partico-
lare attenzione nei primi mesi. Ora il pargolo 
ha iniziato a mettere i dentini e a cammina-
re: dobbiamo continuare a contribuire affin-
ché cresca nei migliori dei modi. 

Ma per far ciò è essenziale l’aiuto di tut-
ti, non solo di coloro che sono chiamati a 
far politica in quanto eletti ma anche da 
parte di chi ha votato per farsi rappresen-
tare in Municipio e in Consiglio comunale. 
E su questo aspetto non nascondo un mio 
cruccio: la nuova Città ha bisogno di quel-
la “cinghia di trasmissione” rappresentata 
dalle associazioni di quartiere che fanno 
fatica a decollare. Al momento ce ne sono 
solo 5 (Gnosca, Claro, Pianezzo, Giubiasco 
e Camorino). Per evitare che gli ex Comuni 
ora Quartieri si sentano sminuiti nel proprio 
ruolo dalla nuova e grande Città, deve essere 
favorita la partecipazione e l’interesse alla 
cosa pubblica. 

E su questo aspetto 
… c’è ancora molto da fare.

Paolo Locatelli  
capo Gruppo  

+ membro commissione 
della Gestione

Gestione rifiuti:  
forse non tutti sanno che…

Nell’ambito dello studio del messaggio Mu-
nicipale n. 147 del 26 settembre 2018 ine-
rente il nuovo regolamento comunale per 
la gestione dei rifiuti, su iniziativa dei nostri 
Commissari, Ivan Ambrosini e Alice Cro-
ce-Mattei, la Commissione della gestione, 
con relazione del 6 dicembre 2018, ha pro-
posto, considerata la vastità e la complessità 
del tema nonché l’incidenza che esso ha sul 
cittadino e l’ambiente, di istituire una spe-
ciale Commissione rifiuti con il compito di 
a) valutare le soluzioni nell’ambito del trat-
tamento della plastica; b) valutare un tratta-
mento egualitario nella raccolta degli scarti 
vegetali; c) trovare le adeguate soluzioni per 
la raccolta separata dell’umido organico; d) 
valutare l’introduzione di un tariffario di tas-
sa base diversificato per le persone giuridi-
che; e) valutare il trattamento dei rifiuti nel-
le manifestazioni pubbliche; f) valutare nel 
complesso l’adozione del nuovo regolamen-
to sui rifiuti. La proposta è stata accettata 
dal Municipio con risoluzione del medesimo 
giorno e dal Consiglio Comunale, in seduta 
del 17 dicembre 2018.

La nuova Commissione (denominata “Com-
missione municipale con il compito specifi-
co inerente i rifiuti”), della quale faccio parte, 
ha iniziato i lavori il 26 febbraio 2019 e, da 
allora, sta studiando e monitorando soprat-
tutto i seguenti servizi: la raccolta differen-
ziata della plastica, con particolare attenzio-
ne al bilancio energetico, ritenuto che, per lo 

I Quartieri periferici  
si sentono bellinzonesi?

Da cittadino, ormai di Bellinzona ma con il 
cuore ancora nel comune di Camorino, mi 
sento di dire che dopo 3 anni l’aggregazio-
ne esiste e ci si sente un po’ più bellinzonesi 
ma con pur sempre un po’ di nostalgia per il 
proprio comune. Quello che vedo e vivo nel 
quartiere è però un po’ un arenamento del-
le idee dei quartieri, un “lasciamoli decidere 
e vediamo che succede…”.

I quartieri sono un po’ lasciati a loro stes-
si? Questa è una domanda che molti 
sempre ancora si pongono, forse a cau-
sa di diversi aspetti poco chiari nel ruolo 
che svolgono i singoli quartieri all’inter-
no della grande Bellinzona.  
Nei quartieri si sente che i servizi principa-
li sono abbastanza efficienti e funzionano 
quasi come nei vecchi comuni. Tuttavia, 
manca ancora quel senso di comune uni-
to e il non sentire più le varie differenze tra 
centro e “periferia”. I quartieri sono il primo 
impatto che ha la gente quando va verso 
Bellinzona e sono importanti e degni di 
grandi opere tanto quanto il centro.

Da abitante del piccolo quartiere di Camo-

rino, vedendo le grandi opere create negli 
ultimi tempi a Bellinzona, so che ci si può 
sentire un po’ “l’ultima ruota del carro”. Fare 
grandi investimenti in Città è giusto ma 
bisogna fare attenzione a non dimenticare 
i quartieri che, pur essendo più piccoli del 
bellissimo borgo di Bellinzona, non sono 
meno importanti. Con la continua espan-
sione della popolazione sono convinto che 
i quartieri debbano ritrovare il loro essere e 
la loro importanza. Non basta pensare che 
con un’associazione di quartiere si sistemi 
tutto. Bisogna invece iniziare a fare in modo 
che la voce della corona di quartieri circo-
stanti possa venir ascoltata in Consiglio 
Comunale e in Municipio. Spesso i proble-
mi sorgono nei singoli quartieri ed è quindi 
importante che ci siano dei rappresentanti 
che possano portare avanti questi quesiti 
piccoli o grandi che siano. È fondamentale 
che anche i cittadini che vivono nei picco-
li quartieri si sentano ascoltati e possano 
abituarsi alla gestione 
di un grande comune 
come lo è quello di Bel-
linzona. 

Pietro Ghisletta 
già candidato al  

Gran Consiglio Ticinese 

smaltimento e la lavorazione della plastica, 
occorre far capo a centri fuori Cantone, che 
verranno visitati; la raccolta dell’umido; il 
funzionamento degli ecocentri e l’uso di sto-
viglie riutilizzabili o biodegradabili nelle ma-
nifestazioni. Per quest’ultimo aspetto, sono 
stati effettuati alcuni progetti pilota, in par-
ticolare l’uso di stoviglie riutilizzabili alla fe-
sta del quartiere di Gnosca del 31 luglio 2019 
e l’impiego di stoviglie biodegradabili alla 
risottata in piazza del Sole in occasione della 
Festa della Patria; progetti che sono proprio 
ora al vaglio della Commissione. 

Nell’ambito di detti lavori, sono pure coinvol-
ti diversi gruppi di interessi al fine di trovare 
soluzioni a salvaguardia dell’ambiente, ma 
che siano condivise e realizzabili. In que-
sta fase è quindi importante raccogliere e 
analizzare ogni aspetto determinante sen-
za precipitarsi nell’imporre restrizioni che 
creerebbero unicamente malumore fra gli 
addetti e l’utenza in generale e che, oltre-
tutto, potrebbero creare effetti perversi. Per 
più ampie e dettagliate informazioni si rin-
via all’11 novembre 2019, in occasione della 
serata organizzata dal nostro Partito per 
avvicinare la popolazione alla vita politica 
e per prendere spunti dai suggerimenti dei 
cittadini.

Gabriele Pedroni 
consigliere comunale PPD,  

Presidente della 
Commissione edilizia  

e membro della 
Commissione “rifiuti”



Inizia la corsa per le comunali

La sezione PPD di Bellinzona, unitamente 
alle sezioni di Quartiere che la compon-
gono, sta scaldando i motori in vista della 
prossima importantissima scadenza eletto-
rale dell’aprile 2020. Se la breve legislatura 
2017-2020 è servita a consolidare e organiz-
zare la Nuova Città aggregata, è ora arrivato 
il momento di dare un’impronta strategica 
alla politica cittadina con investimenti e in-
terventi di sviluppo sostenibile. Il PPD vuole 
continuare a farlo avvalendosi di persone 
interessate al bene comune e provenienti 
capillarmente da tutto il vasto e variegato 

territorio della Nuova Bellinzona. Ciò nel-
la convinzione che la Città potrà diventare 
forte e solida unicamente se vi saranno dei 
rappresentanti dei Quartieri nei consessi 
comunali, persone propositive e dinamiche, 
capaci a loro volta di concorrere proattiva-
mente allo sviluppo della Nuova Bellinzona. 
Nonostante le diverse ed inevitabili difficol-
tà riscontrate nel compiere questa aggre-
gazione, non ci si deve infatti scordare che 
la stessa aveva trovato il suo successo nella 
forza propulsiva partita dal basso, vale a dire 
dai Comuni più piccoli che hanno voluto 
aggregare il Centro. Per mantenere questo 
slancio e non dimenticare nessuno, bisogna 
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continuare il lavoro raccogliendo tutte le 
forze ed idee di prosperità possibili.
Con questo spirito, la sezione PPD cerca 
candidati al Municipio e al Consiglio Co-
munale. Eventuali interessati sono invitati 
a contattarci tramite i responsabili delle 
sezioni di quartiere (lista dei nominativi 
sul sito www.ppd-bel-
linzona.ch), oppure tra- 
mite l’e-mail:  
info@ppd-bellinzona.ch
   
   

Ivan Ambrosini 
Vicepresidente sezionale 
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M 079 337 46 56

Gabriele Rigozzi
M 079 686 62 86

Marco Nobile
M 079 175 25 63

Daniele Bernardazzi
M 079 237 05 43

Consulenti per il 
Bellinzonese.

Agenzia generale Bellinzona 
Michele Masdonati 
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Per il Consiglio degli Stati, 
l’assemblea ha confer-
mato la deroga per un al-
tro mandato al senato-
re Filippo Lombardi.

I candidati per il Consi-
glio nazionale, invece, 
sono Fabio Regazzi e 
Marco Romano (entram-
bi già deputati alla Ca-
mera bassa), il capogrup-
po della sezione luganese  
Michel Tricarico, la depu-
tata in Gran Consiglio  
Sabrina Gendotti, il mu-
nicipale di Locarno  
Giuseppe Cotti, il presi-
dente del distretto della 
Leventina Stefano Imel-
li e Michele Moor, già 
candidato nel 2007 e il 
municipale di Chiasso 
Davide Lurati.

I nostri candidati alle elezioni nazionali:

Ecco la nostra magnifica squadra PPD-GG che correrà per riconfermare i seggi a Berna e lo 
farà, unendo le forze con i due Partiti di centro: PLR e Verdi liberali, per migliorare le posizio-
ni di centro che permettono uno sviluppo sostenibile del nostro Paese.
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